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Movimento operaio 

La storia del pensiero socialista di G.D.H. Cole 

COMUNISMO 
e socialdemocrazia 
La Rivoluzione d'Ottobre e l'evoluzione del movimento — Il ruolo di Lenin 
Le posizioni politiche di Cole e la loro influenza sull'analisi scientifica 
La traduzione rlol quarto 

volume delio grande opera 
di G. D. H. Cole sulla sto
ria del pensiero socialista e 
stata completata con la pub
blicazione della secondo par
te, che sedile di pochi mesi 
Queliti dello prima {G. D. fi. 
Cole, • Comunismo e social-
democrav,a », Bari, Laterza, 
lOfifì, porte I, pp. 510, lire 
6000; parte II, pp. 503, lire 
0500). Questa sezione e tra 
le più importanti dell'intera 
opera, perchè si riferisce al 
perìodo in cui nasce il pri
mo stato socialista e rico
struisce le vicende de1 so
cialismo in quindici dram
matici anni, che hanno cam
biato il corso dello storia 
del mondo, Al centro della 
attenzione del Cole, in ve
rità, non sono tanto le vi
cende sociali e politiche 
quanto quelle ideologiche, 
ed egli vede l'elemento fon
damentale di questo perio
do nello lotta tra comuni
smo e socialdemocrazia per 
la conquista della classo 
operala, portando l'analisi 
soprattutto sui dibattiti che 
si sviluppano nel movimento 
socialista. Ma questo dibat
tito non viene poi a svolger
si intorno a proposte ed ipo
tesi per li costruzione di 
una società futura, ma sui 
dati di fatto offerti dalla 
esistenza di uno stato socia
lista e dall'edificazione in 
atto della prima società so
cialista. Anche mantenendo
si, come fa il Cole, sul pia
no della storia del pensiero, 
la rivoluzione d'ottobre non 
appare un episodio della più 
vasto storia del socialismo, 
ma l'elemento determinante 
di essa. 

II Cole, in realtà, ritiene 
la rivoluzione sovietica l'av
venimento più importante 
dho si sia avuto nel mondo 
dopo la rivoluzione francese 
del 178D od adotta per la 
sua opera una periodizzazio-
ne che riflette questo giudi
zio, ma non trae poi da esso 
tutte le possibili conseguen
ze, giacché la sua ricostru
zione, accentrata, come si è 
già detto, sul dibattito tra 
comunisti o socialdemocra
tici è rivolta a cercare gli 
elementi di originalità del 
nuovo capitolo che si apro 
nello storia del socialismo 
soprattutto nel campo della 
elaborazione ideologica, man
tenendo in secondo piano lo 
elemento più importante, 
cioè la creazione di uno 
stato socialista che viene a 
spezzare il sistema capitali
stico. Anche la frattura tra 
comunisti e socialdemocra
tici appare dovuto più al 
disaccordo sui principi che 
sulle concrete scelte poli
tiche che i due movimenti 
devono operare nella situa
zione creata dallo rivolu
zione d'ottobre. 

Il fatto che il Cole tro
vi scarsa originalità o no
vità proprio nel periodo che 
vede il socialismo diventa
re un fattore determinante 
delle vicende mondiali, in
dica il limite di fondo di 
una stona del socialismo 
intesa es.sen/ial monte come 
storia delle idee; limile 
che porto anche a notevoli 
incomprensioni dello slesso 
pensiero socialista, gfacehè, 
se si può essere d'accordo 
con il Cole quando scrive 
che i socialdemocratici dan
no od esso in questi anni 
uno scorso apporto origina
le (ma il Cole fa eccezione 
per il « Guild sociallsm ». 
a cui egli appartiene), non 
si comprende come possa 
scrivere che intorno agli 
anni venti, ad opera dei 
comunisti, « si deve regi
strare soprattutto una revi
viscenza della vecchia dot
trina socialista der iv ia te 
dal marxismo del 1048 
piuttosto che l'affermazione 
di nuove idee >, dove è 
evidente, appunto, l'incom
prensione del pensiero di 
Lenin (e le pagine su Le
nin, del resto, tono tra le 
più deboli dell'intero ope
ra ) . 

Il Cole vede nel « Guild 
socialisti! > il punto più 
avanzato raggiunto dal pen
siero socialista negli anni 
che vanno dal 1014 al 1031. 
Si tratto di un'opinione del 
tutto personale ed assai di
scutibile, ma si deve poi 
riconoscere che il Cole non 
vuol far passare per con
clusioni scienti lìdie quelle 
che sono le sue posizioni 

politiche. -Sotto questo a-
spello, la sua opera ò di 
un'onestà esemplare II Co
le, infatti, si preoccupa di 
esporre le sue idee con la 
massima chiarezza, in modo 
che il lellore pissa render
si piena menlo conio della 
influenza che sulla sua ri. 
oosLmziono può avere la 

sua concezione del sociali
smo. 

Il Cole ritiene cho la sua 
posizione gli permetta di es
sere) imparziale e cerca con
tinuamente di comprendere 
le ragioni dei comunisti e 
dei socialdemocratici, ed an
che di mettere in rilievo 
quelli che, a suo porere, so
no gli « errori » degli uni 
e degli altri, con una pas
sione sincera, con una sin
cera sofferenza per le scon
fìtte del movimento operaio. 
Ma l'imparzialità del Cole si 
risolve poi tutta nel tentati
vo di mantenere l'equldlstan-
za tra le forze che si richia
mano al socialismo, distri
buendo equamente meriti ed 
errori, si risolve cioè In un 
atteggiamento Intellettuali
stico che non solo fa del 
Cole, come si definisce egli 
stesso, « un politico da tavo
lino », fuori della lotto, ma 
costituisce anche un ostacolo 
od una piena comprensione 
scientifica dello vicende sto
riche, cho appaiono troppo 
determinate dalla buona o 
dalla cattiva volontà degli 
uomini (con un residuo mo
ralistico che affiora nelle 
pagine meno persuasive). E 
qui si può mettere in rilievo 
uno dei più grossi limiti del
l'opera del Cole, un limite, 
per così dire, programmati
co, che è dato dalla debo

lezza delle analisi delle 
strutture e dei processi eco
nomici, cho avrebbero potu
to dar pienamente ragione 
dei contrasti ideologici e 
politici ricostruiti con gran
de attenzione dal Cole. 

Un aspetto importante del
l'opera del Cole è dato dalla 
suo ampiezza, che no fa uno 
strumento informativo di 
prim'ordine (o la sua utili
tà, sotto questo aspetto, ò 
accresciuta nella traduzione 
italiana dall' aggiornamento 
della noto bibliografica fatto 
da Giuliano Procacci). Molto 
sono le pagine dedicate al 
movimento socialista in quel
le parti del mondo, come 
l'Asia non cinese, l'America, 
gli stessi paesi europei di 
più debole tradizione sociali
sta, che appaiono marginali 
in altre trattazioni di carat
tere complessivo- L'opera 
del Cole non è certo euro
centrica, ed il socialismo vi 
appare veramente come un 
fenomeno di portata mon
diale. 

Ma nella vastità del dise
gno, le lince essenziali dello 
scontro tra socialismo e ca
pitalismo vengono talvolta 
un po' a confondersi. Il Co
le scrive una serie di storie 
parallele, utilissime sul pia
no dell'informazione, ma in 
cui si rischia dì perdere 'i 
vista i nessi reciproci. Ciò 

Riviste 

Caglioti: 
rivoluzione 
informativa 

Il professor Vincenzo Caglioti, 
presidente dfl Consiglio Nazio
nale delle Ricerche, scrive in 
< Responsabilità del Sapere >: 
«Mentre prima c'è stata una 
rivoluzione industnale basato 
sull'impiego delle materie pri
me, e successivamente quella ba
sata sulla crescente utilizzazio
ne dell'energia, In rivoluzione 
attillile è basata .? ill'e.sploaione 
dell'informazione, ti coM ci do
mandiamo se siamo arrivati a 
un punto in cut. pi» che di una 
crescita quantitativu, non si trat
ti invece di un salto qualitativo 
nel sistema di evo.uzione della 
società... Come la rivoluzione 
encrtfetica elimina il lavoro mu
scolare in compili tradizionali e 
ne permette di nuovi e impen
sabili, la rivoluzione informati
va elimina il lavoio di «routi
ne», porta il lavoro mentale a 
livelli di crescente complessità, 
o permette successivamente di 
ristrutturare la società in modo 
dinamico, prima impensabile >. 

Quella che Caglioti chiama 
« rivoluzione informativa» è il 
salto determinato dalla Introdu
cono del calcolatore o elaborato
re elettronico, il quale come è 
noto conferisce una nuova di
mensione alla informazione, 
quindi al calcolo e a ogni pre
cesso mentale, abbreviandone f 
tempi imbardi di volte. Come 
l'autore avverte, sorge il pro
blema del tipo di società in 
grado di conformarsi alle pos
sibilità offerte da questo e altri 
portati della scienza. 

Un saggio 
del Nobel 
G. Natta 

< E' possibile realizzare gom
me che restano elastiche anche 
in luoghi freddi, perché non 
hanno tendenza a cristallizzare. 
La possibilità di ottenere poli
meri aventi costituzione deside
rala (e quindi caratteristiche 
particolari) e evidentemente la 
più interessante dal punto di 
visto tecnico-applicativo», scri
ve Giulio Natta, Premio Nobel 
196!) per la chimica, nel numero 
3 di « Le Scienze», a conclusio
ne di un articolo che riassume 
i progressi della chimica orga
nica di sintesi 

La data di nascita dell'epoca 
contrassegnata dalla presenza 
di nuove sostanze create dal-" 
l'uomo — non preesistenti in 
natura — è fissata dal professor 
Natta nel 1954, con la scoperta 
di « nuovi catalizzatori conte
nenti legami metallorganlcl ». 

Le sostanze plastiche di sinte
si, come quelle naturali (gom
ma, guttaperca, ecc.) sono « po
limeri », cioè «macromolecole» 
formate da moltissime molecole 
unitarie (monomen). Per olie
re la «polimerizzazione» in mo
do omogeneo e programmato 
si impiegano sostanze particola
ri clie favoriscono e orientano 
il processo: ì catalizzatori. Alta 
base del successo della chimica 
di polimerizzazione c'è dunque 
la ricerca conflotta sin catalizza
toli, appunto, metallorgajiici. 
cioò composti di carbonio in cui 
entra il metallo. 

f. P. 

Notizie 
• ECCO LMLKNt'O DELLE 
OPERI-: IMU' VENDUTE ni-l 
enrso Oclln sctllruiinn (I nu
meri tra jitm-iiicbl indicano 
Il posto clic le stesse opere 
occujinvano ticlla classifica 
dell ultimo notlrlnrlo). 

NAflKATIVA 
1) MASSANI I. Aliene, Mon

dadori ( I ) 
2) KAWAUATA: Koto. Rlz-

7()ll (J) 
3) IIEVH.ACQUA: L'occhio 

ilei g.nto, (Uzzoli Vìi 
4) S1LONE: L'nvvemurn di 

un povero cristiano. Mon
dadori (2) 

8) IIAJ.DU'IN: Dimmi da 
quando e partito II tre
no. Feltrinelli 

SAGGISTICA li POESIA 
l) il Alti" L.i prima guerra 

mondiale, id/irjll 
Z) SMU II: Il KlBortfimento 

Imitano. Lnu-r/fl (I) 
3) l'AKKEU e HA UT: Il ma-

go Wlz. Muiidndorl 
iì MAItCUSE. CrlUc.i dot

iti lolleranz.n, l iIumidi 
•>} FOHC/KU.A - MUNÌ ICO

NE' Plotone di l'Hccuzio-
ne. I.aicryn 

l,ii classlflcn e Htiila com
pilala su cinti rnnnlil pres
so le [linerie Iniemn/limnll 
DI Steftwio (Genoviii: Intcr-
nuzlorinle Hellns i I orimi): 
liiii-nui/liiunlr cnvnnr (Mi-
lami ); Ciiiiillo < VcriHifl); 
Golilnnl ( VrtH'7liit( fritrriiu-
rtmutlp Seelier f rirenze); 
Unk'i'ntMas {Trieste): Cap
pe III (llolomiiii; Mudo mis
sioni e Gi-eiiM'M' f Uiim.H; 
Mlrii'i \,\ (Niipiill), I .uer/a 
(Il.irH CiU'i'o K.mU.irl). 
Biilvainrc ' iiUBio tlflccuvlo 
(Palermo). 

• OIUSI'PI'E UN GAI! ETTI 
GIUNGERÀ' IN SVEZIA 11 
21 novembre, su Invilo ilel-
l'Istltuio liallano di cultu
ra di Stoccolma e da orgn-
nl7.zn7lonl svedesi Uno del 
motivi della visita è l'usci
ta di un volume di sue Uri
che trndotte In svedese da 
Anders Ocsterllug e con la 
prefazione di Leone Piccio
ni. Ungaretti (erra confe
renze con dizioni diverse a 
Stoccolma e all'UnlvcrsllA 
di tlpifiln 

• Hill INIZIATIVA DEL
L'ACCADEMIA UNGHERE
SE delle scienze, verrò 
siampaio prosslinsimenie un 
libro In liallano clic, sono 
Il [Itolo fi romanticismo. 
conterrà I icatl delle rei». 
zionl e de) dibattiti de) con
gresso del r i sor ta zi mie hi-
terna7lonale degli Mal lanisti 
(letteratura Mulinila), svol
tosi a Itudnpest nell'ottobre 
dell'anno scorso 

0 E' S1AT0 ASSEGNATO 
A GIOHGIO SCEUIJANLN-
CO, Il creaiore dell'Investi
gatore duca Lamberti, Il 
Grand prlx Internailonal de 
lltiéra'ure jiollclòre. 

Per la primo volta. II l're-
mlo Ini emozionale per 11 
inl^llnr romando poll/lrsro 
è sialo arrenato n un au
tore liallano. 

• IL 11 NOVEMIJHK V.' 
STA'IA INAUGURATA 111 
ltom;i, al P.H,i//<> delle Espi)-
-.l/lmil, I \ III mostri, del li
bro pri>miK\fi e m IMIIÌ//:LU 
dalla asìi>chi7loiio liiilinnu 
•di tori. 

avviene soprattutto nello pa
l ino riguardanti gli anni che 
seguirono immofhalamento 
la rivoluzione d'oltobro, ed 
in cui i comunisti si mos
sero nei diversi paesi, secon
do lince analoghe, e non 
solo per le ìndir-ir/ioui che 
vennero dall'Internazionale, 
ma pcrchò si teneva ampia
mente conto della situazione 
generale europea, la cui ana
lisi (e non si vuol dire elio 
essa fosse sempre acuta o 
almeno corretta) era ritenu
ta indispensabile per deli
ncare la linea politica da 
applicare sul piano locale. 
Nella ricostruzione del Cole 
non appare del lutto eviden
te proprio questo rapporto 
tra le vicende europee e 
quello nazionali. Anche un 
raffronto tra le occasioni 
rivoluzionarie che si venne
ro ad avere in alcuni paesi 
ed il modo come l partiti 
ed i gruppi comunisti sep
pero (o non seppero) farvi 
fronte, avrebbe contribuito 
ad una storia più unitaria, 
che appare indispensabile 
almeno per il periodo in cui 
i comunisti continuarono a 
credere nella imminenza di 
una rivoluzione in Occiden
te, ritenuta necessaria alln 
stossa sopravvivenza del-
l'URSS. 

Incontri 

Aurelio Lepre Dario Fo impegnato in una scena dello spettacolo 

© Psicologia 

La personalità scissa 
del «maniaco sessuale» 

La cronaca parla spesso, an
che. negli ultimi tempi, di de
litti compiuti do « maniaci ses
suali ». ò comunque di atti di 
violenza a stondo sessuale, 
L'orrore che oasi suscitano, 
specie sa consumati su bam
bini o bambine, trova una sua 
giustificazione nel fatto che 
questi atti Investono sentimen
ti, emozioni, affetti organizza
ti In un codice morale, ac
cettato da tutti, la cui tra
sgressione provoca timori ed 
ansie che trovano un riscon
tro nelle profondità Infantili 
del nostro inconscio, 

E' appunto per queste forti 
implicazioni morali e psicolo
giche che il nostro atteggia
mento verso l delitti del ma
niaci è ambivalente ed il no
stro giudizio tende ad essere, 
a volte, parziale e prevenuto, 
Un delitto a sfondo sessuale 
è frutto di una perversione 
sessuale, e quest'ultima deriva 
dalla sessualità infantile che 
nel delinquente sessuale è ri
masta Immodlflcala, non si è 
Integrata cioè m un processo 
di sviluppo e di maturazione 
blo-psichlco. 

Frequentemente si nota nel 
delinquenti sessuali una scis
sione nell'ambito della psiche, 
In conseguenza della quale ad 
un livello l'omicida ha un 
comportamento normale, ad 
un altro livello ò invece capa
ce delle azioni piti violente, 
crudeli e distruttive. Tra que
ste due parti della personali
tà doll'anilclda non esiste al
cun rapporto, ognuna agisce 
per proprio conto. Le parti 
scisse della personalità però 
non sono Inermi o passive e 
por Impedire loro di esplode
re occorre un continuo dispen
dio di energie. Spesso le cir
costanze che provocano lo 
scoppio possono essere banali 
o gravi, e quando l'atto di-
struttivo esplode è sempre di
retto contro una particolare 
persona In determinate circo
stanze. 

Osserviamo alcuni casi di 
omicidi e atti di violenza com
piuti da maniaci. Un uomo di 
25 anni opera aggressioni sa
diche nel confront) di bambi
ne tra i sette ed l dieci anni. 
Subito dopo una delle sue fre
quenti aggressioni, la mente 
gli si era snebbiata e al era 
sentito addoloralo per quello 
che aveva fatto. La bambina 
gli chteso: « Che direbbe la 
mia mamma se sapesse quel
lo che mi hai fatto? ». Rispose: 
« SI arrabberebbe con me ». 
E la bambina: «Credi che do
vrei dirglielo? E che ti farà 
se glielo dico?». Rispose che 
doveva dirlo alla niBdre e che 
questa l'avrebbe riferito alla 
polizia, la quale io avrebbe ar
restato e forse condannato, e 
cosi fu. Questo valse a soddi
sfare un'osigenza di punizio
ne 

Individui che possiedono 
una personalità con queste ca
ratteristiche patologiche come 
debbono essere considerati: 
ammalati oppure essere addi
tati al disprezzo di lutti co
me colpevoli? Questo quesito ò 
simile a turili altri che si agi
tano Intorno agli ammalati di 
mente; sono sofferenti o In

demoniati, vittime o malvagi? 
Essi rientrano nel nostro mo
do inadeguato e contradditto
rio di considerare le emo
zioni. 

Lo stesso vale per gli omi
cidi del maniaci. « Per alcuni 
— sploga il prof. G. C- Zap-
paroli che ha redatto l'Intro
duzione al libro di Ismond Ro-
Mn sulle Deviazioni sessuali 
(Bompiani, pagg. 1+475, lire 
3.500) — le perversioni sessuali 
sono espressione di deviazione 

dalla norma, sono cloo delle 
mostruosità che assumono 
aspetti strani e del tutto Ina
deguati al raggiungimento del
le finalità biologiche, che ca
ratterizzano l'istinto sessuale; 
per altri sono la volontaria 
ricerca da parte dell'essere 
umano di qualcosa di non abi
tuale, di non conformistico, 
di nuovo nell'esercizio dell'at
tività sessuale ». 

Giuseppe De Luca 

Schede 

Socialisti e sindacato 
Una sorta di manicheismo in

forma questo volume di Aldo 
Forbice e Paolo Fa vero (1 so
cialisti e il sindacato, edizioni 
Palazzi): da un lato l'asserzione 
secondo cui 1 socialisti delle va
ne correnti « unificate > avreb
bero fatto tutto bene o quasi; 
dall'altro la pretesa che gli altri 
(comunisti, cattolici, socialpro-
letan) si sarebbero quanto meno 
comportati, nella dialettica sin
dacale di questi anni, come ele
mento di freno allo sviluppo del
l'azione unitaria e alla spinta 
verso l'unità organica. 

Non c'è mente di male nel 
l'Intenzione di verificare le forze 
e le politfche del socialisti e del 
socialdemocratici (che anche 
questa distinzione va fatta) nel
l'ambito del movimento sinda^ 
cale. Anche se il momento, ca
ratterizzato da una vigorosissi
ma ripresa delle lotte unitarie, 
richiederebbe piuttosto un impe
gno serio non per sezionare — e 
contrapporre — l'attività delle 
varie correnti ma per sottoli
neare 1 motivi, le spinte e gli 
obiettivi unitari. Ma se è del 
tutto lecito, ovviamente, uno 
sforzo per cosi dire « patriot 
tico » come quello compiuto da 
Forbice e Fa vero, non ci pare 
altrettanto giusto affermare che 
« l'unificazione socialista ha get
tato un sasso nella " piccio
naia " del movimento sinda
cale s in quanto t è servita 
a spezzare equilibri cristal
lizzati da maggioranze sindacali 
che si identificavano chiara
mente con precisi partiti poli
tici ». I fermenti, l'azione Inno
vatrice ed unitaria, soprattutto 
nell'ambito della CGIL, ni mo
mento della t fusione sociali
sta » erano Infatti usciti da 
tempo dal limbo delle intcn 
/ioni per diventare pratica co 
stante e continua. I,o grandi 
battaglie contrattuali unitarie 
del '(Ì2, quelle precisamente che 
hanno scosso 11 « sistema » 
— come dispero gli economisti 
borghesi — perdio consentirono 
al lavoratori di conquistare so
stanziosi aumenti salariali, pre
cedettero l'uniflcji7ione sociali
sta di circa quattro anni. Non 
solo, ma 1 tcnlntlvi socialdemo 
orntici HI nbhnzzarc un < sin 
dncalciiuo socialista » furono 
atfunti proprio in p'ena cam
pagna iinlfìcatoria PSI • FSDI, 

quando l'unità d'azione aveva 
già compiuto decisivi e quali
ficanti passi In avanti e cosi 
anche le Iniziative per l'unità 
sindacale organica cui avevano 
partecipato con appassionato 
impegno anche i socialisti della 
CGIL. 

Sono dunque le stesse pre
messe, le primo tre righe, a 
rendere discutibile questa pub
blicazione. D'altra parte, quan
do f nostri giovani autori affer
mano con Pietro Nonni che l'uni-
ricezione socialista ha « inver
tito una tendenza di lacerazioni 
e di scissioni che hanno tra va • 
gllato 11 movimento operalo Ita
liano negli ultimi 50 anni » 
— mentre ( fatti, a cominciare 
dal recente congresso PSI -
PSDl, si incaricano di dimo
strare Il contrario — mostrano 
una visione degli eventi quanto 
meno unilaterale, Il che fatal
mente compromette anche la 
loro buona volontà. 

sir, se. 

Il manoscritto 
« perduto » 

di T.S.Eliot 
0 supplemento letterario del 

Timei del 7 novembre scorso, 
pubblica un orticolo di Donald 
Gallup sul ritrovamento di un 
importante manoscritto di T'ie 
Waste Land di T.S. Kliot, con-
sidonito perduto La New York 
public library's ha annunciato il 
25 ottobre di avere acquistato, 
tramite la propria Hero col-
lecitoti ti manoscritto che Eliot 
vendette nel 11)22 all'avvocato e 
mecenate newyorchese John 
CJuniin. l*e noto che l>xiald 
GaJlu,) offre «come un primo 
tentativo di resoconto» — pre-
Lunin.tri ad uno studio più ap-
profoidito do] manoscritto — 
soitol ricino soprattutto, tra le 
nume x>ie varianti autoi;:-,ifo 
del rivi-i inglobo, la p.e«cfL/,i 
di ;u noUzniui e correzioni di 
Ezra Found. 

FABBRICO: colloquio con Dario Fo, 
Franca Rame e il Teatro d'Ottobre 

Compagni, 
discutiamo 

FABBRICO, novcmhrr 
piovo come • dio • la - manda. 

Nella sala del Circolo del Ci
nema, la piccola troupe di Da
rlo Fo prova por aggiustare 
11 tono di qualche battuta. Il 
paese sembra deserto. Doma
ni è glornntn lavorativa e c'ò 
timore cho 1 più di mille po
sti restino semideserti, Vor
ranno dalla campagna, con 
questo diavolo di tempo? E 
invece, prima delle nove, ci so
no otto-novecento persone. 
lari aera cu n'erano altrettan
te II paese conta cinquemila 
abitanti. Dario Fo e la compa
gnia del Teatro d'Ottobre (una 
troupe di giovani che segue o 
precede il gruppo Fo-Rnme in 
questo lungo giro nelle campa
gne toscane ed emiliano) do
vevano fare qui un solo spet
tacolo: gliene hanno chiesti 
due; e mezzo paese è davve
ro venuto a vederli. Anzi: a 
partecipare allo spettacolo-

E' Fabbrico: una accezione 
che nasce dal ollma particola
re di questo centro, In lotta da 
un mese proprio sui temi 
della libertà delln cultura? Mal 
più. Dario Fo e il Teatro d'Ot
tobre sono In giro da una ven
tina di giorni. Nelle Case del 
Popolo, in locali Improvvisati 
di piccoli contri emiliani. Dal
l'avvio a Cesena hanno tocca* 
to già dielotto paesi: una se
ra per ogni centro. Una me
dia di cinque, seicento spetta
tori. La lunga stagione « Irre
golare» è appena all'inizio: e 
settemila persona hanno già 
assistito al furibondo giroton
do di battuta irorilcho od ama
re, Irritanti e sollecitanti con 
cui le due troupe aggredisco
no i tomi di una discussione 
quotidiana: la libertà e la di
gnità dell'uomo, in fabbrica, 
nelle campagne, nel tempo li
bero della società dei consu
mi; nell'esperienza del partiti 
operai; nell'esperienza del mo
vimento internazionale sociali
sta. Sono i temi che si discu
tono nelle sezioni dei partiti, 
sui luoghi di lavoro, durante 
gli scioperi, fra compagni e 
fra avversari, trasformati In 
spettacolo. E 1) pubblico, ine
vitabilmente, si sente parte di 
questo spettacolo. 

In che modo? Con quali 
prospettive? So no parla con 
Darlo Fo, con un gruppo del
ln compagnie d'Ottobre, con 1 
dirigenti dell'Arci (l'associazio
ne che sta organizzando que
sta esperienza e la seguo e la 
assiste, di piazza in piazza, 
nel quadro generale di un 
nuovo Impegno politico del 
tempo libero). Non parliamo 
di qualità del tosto, di corret
ta analisi del problemi, dì va
lori estetici. Discorsi già af
frontati, o ancoro da analizza
re, In sede di critica teatrale. 
Perllamo di quel ohe preco
de e segue l'improvvisa com
parsa di un gruppo di attori 
professionisti che chiamano 
« compagni » il pubblico, fati
cano corno un operalo, discu
tono, 

Si tonta, insomma, un pri
mo bilancio, E affiorano dun
que osservazioni ancora casua
li; quasi aneddoti. Il debutto 
a Cesena e il dibattito II gior
no successivo; duecento perso
ne tornano per discutere di 
uno spettacolo teatrale. Mesco
lano In un unico discorso le 
proposte del testo di Fo e 
quello dol Teatro d'Ottobre. Lo 
spettacolo ò un punto di par
tenza: Il discorso si allarga 
sui problemi del lavoro, del
la libertà, del socialismo. C'ò 
chi ringrazia per 11 contribu
to; dice: mi avete aiutato a 
capire. Chi ha capito e non b 
d'accordo. Chi ha capito e di
ce: se non continuate, ci dato 
una fregatura. Sorpreso, Mas
simo De Vita (uno del giova
ni) dice: «A Sant'Egidio sa
pevano del dibattito prima an
cora che lo annunciassimo, Lo 
abbiamo quasi improvvisato e 
quelli che sono andati In giro 
ad annunciarlo hanno scoper
to che la voce era già corsa, 
di uomo In uomo, spontanea
mente ». 

Una spiegazione la fornisco 
Fo. « Sono avvenuti episodi In
credibili. MI dicono fiho l'al
tra domenica, ad una partita 
di calcio, stava volendo il so
lito insulto contro l'arbitro 
(c'è un lungo sketch nel suo 
testo; dove si chiedo di non 
scaricare Inutile rabbia nolla 
evasione, ma tenerla tutta da 
parte, contro 1 padroni e per 
la lotta politica). Stava volan
do l'insulto, quando qualcuno 
ha gridato: "ricordatevi dello 
spettacolo". E hanno smesso 
di gridare ». 

Un episodio eccezionale? I 
dirigenti doll'Arcl confermano 
che II passaggio delle duo 
compagnie suscita strascichi 
polemici forse Inattesi. Da Ce
sena a Fabbrico, lungo que
sto primo percorso, si discu
te per giorni, In casa, nel caf
fo, nelle sezioni, nella Casa 
del Popolo come per un atte
so evento politico. Un ciclone 
di discussioni, ohe forse può 
travolgere chi manca delle op
portune difese Ideologiche. 

Questo ciclone è fatto di mil
le cose. E' fatto, Innanzi 
tutto, di questi attori che ar
rivano a sera (prima Fo a prl-
mn II Teatro d'Ottobre, alterna
tivamente). Montrino da soli 
palcoscenico e scene o luci. 
Chiudono lo spettacolo venen
do tutti uvantf, fra 11 pubbli
co e proponendo: «Compagni, 
discutiamo ». Con chi discuto
no? A San Martino In Fiume, 
[100 abitanti, c'erano 450 spet
tatori. Soltanto duo In vita lo
ro erano stati altre volte a 
teatro. A Fabbrico, domenica 

sera, metà dol pubblico aveva 
assistito allo spettacolo del sa
bato. E qualcuno ha splogato: 
« Sono tornato nncho questa 
sera perchò c'era qualcosa che 
volevo eoplre meglio ». Oppu
re: « Anziché andare a diver
tirmi ballando, mi sembra ohe 
valosse la pena rltomaro qui 
dove possiamo parlare dei no
stri problemi », A Sant'Egidio, 
o fine discussione, qualcuno 
chiede che la troupe si fermi 
nel pnoso: almeno qualcuno 
che il aiuti a lavororo por mot-
tere Insieme un altro gruppo 
autonomo di attori. 

A volto la discussione nasce 
dall'equivoco. Una battuta su 
I^nln o sulla Cecoslovacchia 
che non b ortodossa. Oppure 
un discorso sulla souola di 
Barblana, e aualohe maestro 
che si sento chiamato In cau
sa, equivoca e si Irrita e po
lemizza, Ma questa, dice De 
Vita, « ò una provocazlono alla 
discussione, non una lacera
zione politica ». 

Naturalmente, non ò faoile. 
E non basta, ad aiutare, la 
partooipnzlone di un pubbli
co che talvolta salo sul pnlco-
scenico a dare una mano per 
smontare l'Impalcatura, insie
me agli attori e continuando 
la discussione con gli attori, 
Il giro è una faticacela, Lo 
stampa borghose, evidente-
mente, taro. .Spaventata, pro

babilmente. Di guadagni non 
co n'e; anzi È prohiibllo che 
ci rlmottano del proprio (11 
Fo o la Kame per primi, co
nio tutti gli altri). L'unica sol
lecitazione ò quella di una 
scolta, politica e quindi teatra
le: ed ò ribadita dalla retizio- . 
ne Immediato del pubblico al
lo sketch sugli esami attitu
dinali, o ftl balletto di Franca 
Rame sul lavoro alla catena, 
« Sono esempi fra l tanti jP°s* 
sibili: ma certi discorsi, dico
no, riacquistano Improvvisa
mente valore », 

E diventa chiaro, anche, che 
questi giorni sono soltanto 
una prima esperienza e ohe il 
bilancio («un bilancio soddi
sfacente », dice Fo) dovrà es
sere tirato piti ovanti, Oltre 
questi primi appunti, dopo 
questi primissimi contatti, C'è 
da realizzare ancora 11 con* 
fronto in decine di contri emi
liani e tosoanl; e poi In Lom
bardia e nel Mezzogiorno. E' 
da Questa pluralità di discus
sioni — e soltanto dopo que
sto discussioni — che gli at
tori impegnati nel giro, l'Arci, 
le organizzazioni politiche de
mocratiche potranno trarre le 
conclusioni por ondare avanti 
o formarsi. Sarà una stagiono 
lunga e difficile, scomoda for
se; certamente sollocitonte. 

Darlo Nato!? 

» Contro 

Lo scandalo 
dei sociologi 

Con-un colpo di mano 
e solo il giorno precedette 
te l'inizio delle lezioni,'iì 
Consiglio di Facoltà di 
Lettere e Filosofia del
l'Università Cattolica, a 
Milano, ha deciso la so-
spensioìie per il nuovo 
anno accademico del cor
so dì sociologia. 

Dalla riunione erano 
stati esclusi gli assisten
ti e gli incaricati; l'oli
garchia laica ed ecclesia-
stica, preposta all'Ateneo, 
interessata a mettere a 
tacere il corso, ha potu
to così ottenere una, sia 
pure abbastanza ristretta, 
maggioranza, facendo le' 
va su quegli ordinari 
da tempo immemorabile 
chiusi nella torre d'avo-
rio delle ricerche specia
lizzate. A costoro il prov
vedimento è stato moti
vato con la eterogeneità 
del corso rispetto agli 
Iter didattici della facol
tà: e II Rettore, prof. 
Lazzatì, del quale è nota 
V utilizzazione reiterata 
degli organi accademici 
per decisioni di carattere 
squisitamente politico (la 
soppressione di sociologia 
a lettere segue l'allon
tanamento, formalmente 
deciso dall'ordinario di ita
liano, della professoressa 
Menapace già dimissiona
ria dal Consiglio naziona
le e dalla OC e militante 
nel dissenso cattolico) 
pur dichiarandosi perso
nalmente contrario al 
provvedimento, si è ben 
guardato dal farsi porta
voce, coerentemente con 
le sue responsabilità, dì 
quelle esigenze culturali 
e morali che dovrebbero 
rappresentare la fonda
mentale preoccupazione 
di una comunità di sin* 
diosi, quale si definisce 
la Cattolica. 

Il laureato della facol 
tà di lettere e filosofia è 
un operatore sociale nel
la scuola. Una delle ri
cerche proposte, « sorto-
logia dell'educazione », 
investiva il rapporto tra 
scuola e società e i temi 
dell'organizzazione scola
stica: se si è sospeso il 
corso argomentando, co
inè ha fatto il preside di 
l.pttere nella sua prolu
sione inaugurale, conti
nuamente interrotta e fi
schiata dai giovani, che 
lo studio dei fatti politici 
e economici inferessi al 
più le facoltà di econo
mia e di scienze politiche, 
si tenta evidentemente di 
contrabbandare, sotto il 
pregiudizio e la chiusura 
culturale, il confessiona
lismo e la discriminazio
ne politica. 

La sociologia, per quan
to strumentalizzata e stru
mentalizzabile, d nopi 
sempre meno una pseu
do-scienza descrittiva o 
apologetica dell'ordine 

esistente r^j-Mpiors, pia, <* 
costrettavi dallo stesso 
* movimentò dcilh-real- ' ' 
tà », là sdenta che ana- ' 
lizza i rapporti dt potere 
e i conflitti di classe. 
Alla Cattolica, come già 
a Trento, si è palesala la 
sua Intenzionalità ever
siva dell'ordine costitui
to, di quella organizza
zione sociale, cioè, che 
viene sostenuta e control
lata dal cattolicesimo uf
ficiale, anche attraverso 
i laureati di questo ate
neo, inseriti nei centri di 
potere intermedio e pri
mario. 

Nell'attuale assetto del
l'Ateneo sostanzialmente 
immutato dall'originario 
disegno del suo fondato
re, l'affluenza di centi
naia di studenti al corso 
di sociologia manifesta 
un impegno personale e 
culturale che assai spesso 
muove dalla coscienza 
della ingiustizia struttu
rale del sistemo; nello 
studio della realtà come 
è, essi ricercano gli stru
menti per valutare il pre
sente nella sua dimensio
ne storica. Non riteniamo 
arbitrario porre tra i mo
venti più immediati del 
provvedimento le recenti 
tesi di laurea discusse 
nella facoltà, come quel
la dello studente Giovan
ni Bech Peccoz sui con
flitti di classe. 

Contro la sospensione 
del corso gli incaricati è 
gli assistenti dell'istituto 
hanno 'preso ferma posi
zione, affermando al di 
là di ogni interesse ri
stretto, di categoria, la 
loro ferma e piena oppo
sizione a un provvedimen
to che colpisce le fonda
mentali libertà dell'ap
prendimento e dcll'insC' 
gnamento e l'autonomia 
della ricerca. 

Nessuna motivazione 
chiara — dicono le loro 
mozioni — è stata uffi-
cialmente data alla deci
sione presa dai soli ordi
nari al di sopra degli in
caricati, degli assistenti 
e degli allievi. 11 discorso 
della eterogeneità è inac
cettabile in quanto soffo
ca ogni apertura interdi
sciplinare. D'altra pane, 
l'affluenza al corso era 
sinfoniaiico della vitalità 
del corso. Nessun motivo 
quindi didattico e scienti
fico spiega il provvedi
mento' di qui, essi dico
no, il legittimo e fonda
to sospetto ~~ e qualcosa 
più diremmo noi che il 
sospetto, la brutale con
ferma — che si suina ro
lliti discriminare t mem
bri di un istituto nel qua
le i problemi e. le tensio
ni per il rinnovamento 
della vita unweiMtarin 
oiifwntio trovato interesse 
e partecipai ione attivi. 

Wladimiro Greco 


